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 NO ALLA LIBERALIZZAZIONE DELLE APERTURE DOMENICALI 
 DEI NEGOZI NEL COMUNE DI FAENZA 

 
Filcams-Fisascat-Uiltucs ribadiscono con forza la propria contrarietà all’ ordinanza  
emessa  dal   Comune di Faenza che consente di procedere alla completa 
liberalizzazione delle aperture domenicali e festive  degli esercizi commerciali. 
     
Ancora più grave il fatto che questa Ordinanza non sia che l’ ultimo atto di una serie 
di decisioni assunte dal Comune di Faenza che ha chiesto e ottenuto dalla Regione il 
riconoscimento di Città d’Arte per l’intero territorio comunale !!! e per tutto l’anno 
!!! con il solo intento di soddisfare le “pretese“ dei proponenti l’investimento del 
nuovo Outlet “Perle di Faenza“ che dovrebbe sorgere a fianco del Centro 
Commerciale “Le Maioliche“  e di imprese che premono per le aperture domenicali 
diversamente e in contrapposizione con  quanto sostenuto dalle Associazioni del 
commercio. 
   
   Non dobbiamo mai dimenticare che la Legge Bersani del 1998 fu emanata dopo 
l’esito di un referendum che sancì inequivocabilmente che la maggioranza degli 
italiani era contraria alle aperture indiscriminate in giornata domenicale/festiva degli 
esercizi commerciali. 
    
   Alla luce di quanto definito dalla Legge Bersani e dalle normative di legge esistenti,  
appare assolutamente inapplicabile  all’area in cui insisterà l’Outlet e di conseguenza 
all’area in cui già oggi sorge il Centro Commerciale “Le Maioliche”, il requisito di 
“Città d’Arte“ richiesto dalla legge per consentire la deroga alla chiusura 
domenicale/festiva. 
 
   Siamo inoltre convinti che tale decisione, specialmente in questo momento di crisi 
dei consumi e quindi di bassa redditività delle imprese, aumenterà solo i costi senza 
portare benefici di maggiori vendite e  provocherà una deriva che potrebbe avrebbe 
pesanti ripercussioni  sulle condizioni di lavoro degli addetti  stravolgendo il delicato 
equilibrio instaurato fino ad oggi nell’ambito della rete commerciale esistente, con 
ricadute inevitabili anche nei comuni limitrofi e per l’intera provincia.  
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